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erché Dio ci ha creati?
Dio ci ha creati per un atto di amore libero e disinte-
ressato. Quando un uomo ama, il suo cuore trabocca

di questo amore, e vorrebbe condividere la sua gioia con
gli altri; questa caratteristica l’ha ereditata dal suo creato-
re. Anche se Dio è un mistero, coi mezzi umani possiamo
pensare e dire che egli ci ha creati per il suo amore sovrab-
bondante: egli voleva condividere la sua gioia infinita con
noi.
C’è contraddizione fra fede e scienza?
Non esiste una contraddizione insolubile fra fede e scien-
za, poiché non può esistere una doppia verità. Non esiste
una verità di fede che possa fare concorrenza alla verità
della scienza. Esiste una sola verità a cui fanno riferimento
tanto la fede che la razionalità scientifica. Dio ha voluto la
ragione, con la quale noi possiamo riconoscere le struttu-
re razionali del mondo, allo stesso modo in cui ha voluto
la fede. Per questo la fede cristiana richiede e promuove le
scienze e la scienza. La fede esiste perché noi possiamo ri-
conoscere realtà che non sono contrarie alla ragione, ma
che sono comunque reali e al di sopra della ragione. La fe-
de ricorda alla scienza che essa non deve sostituirsi a Dio
ma mettersi al servizio della creazione, la scienza deve ri-
spettare la dignità umana e non violarla.
Che cosa sono gli angeli?
Gli angeli sono creature puramente spirituali dotate di
intelletto e di volontà; non sono corporei, non sono mortali
e di norma non sono visibili. Vivono costantemente alla
presenza di Dio e comunicano agli uomini il volere di Dio e
la protezione di Dio. «Un angelo – scrisse il cardinal Joseph
Ratzinger – è in certo qual modo il pensiero personale col
quale Dio si è rivolto a me»; ma al tempo stesso gli angeli
sono rivolti anche verso il loro creatore; ardono di amore per
lui e lo servono giorno e notte; il loro canto di lode non
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cessa mai.
Che cosa avvenne durante l’Ultima Cena?
Gesù lavò i piedi ai discepoli la sera prima della pro-
pria morte; istituì l’Eucaristia e fondò il sacerdozio del-
la Nuova Alleanza. Gesù mostrò il proprio amore fino
alla fine in tre modi: lavò i piedi ai discepoli e mostrò di
essere in mezzo a noi come colui che serve (Lc 22, 27); an-
ticipò con segni la propria passione redentrice quando sui
simboli del pane e del vino disse: «Questo è il mio corpo
che è dato per voi» (Lc 22, 19). A questo modo egli istituì
l’Eucaristia; con la missione conferita agli Apostoli: «Fate
questo in memoria di me» (1 Cor 11,24), Gesù li fece sacer-
doti della Nuova Alleanza.
Si può essere cristiani senza credere alla risurrezione di
Cristo?
No. «Se Cristo non è risorto, vuota allora è la nostra predi-
cazione, vuota anche la nostra fede» (1 Cor 15,14).
Perché la Chiesa è santa?
La Chiesa non è santa nel senso che tutti i suoi membri
sarebbero santi, ma perché Dio è santo e opera in essi.
Tutti i membri della Chiesa vengono santificati dal battesi-
mo. Ogni volta che ci lasciamo toccare dal Dio trino noi
cresciamo nell’amore, veniamo santificati e diveniamo
santi. I santi sono coloro che amano; a loro modo, spesso
in modo originale, trasmettono agli uomini l’amore che
hanno sperimentato da parte di Dio. Giunti presso Dio es-
si santificano anche la Chiesa perché sono in cielo per sor-
reggerci sulla via verso la santità.
In che modo Cristo è presente quando si celebra l’Eucari-
stia?
Cristo è presente nel Sacramento dell’Eucaristia in modo
misterioso ma reale. Ogni volta che la Chiesa compie il co-
mando di Gesù «fate questo in memoria di me» (1 Cor 11,
25), spezzando il pane e versando il calice, si verifica ancor
oggi ciò che si verificò allora: Cristo si offre veramente per
noi, e noi partecipiamo realmente a lui. Il sacrificio di Cri-
sto sulla croce, unico e definitivo, si rinnova sull’altare e
compie l’opera della nostra redenzione.
Che cos’è la penitenza?
La penitenza significa rimediare a un peccato commesso;
non può avvenire solo a livello cerebrale, ma deve espri-
mersi in gesti di amore e nell’impegno nei confronti del
prossimo; la penitenza si compie anche con la preghiera,
il digiuno e l’aiuto spirituale e materiale ai poveri. La peni-
tenza viene spesso fraintesa; non significa imprecare con-
tro se stessi o lo scrupolo morale; la penitenza ci libera e ci
dà il coraggio di ricominciare di nuovo.
Qual è per un cattolico l’importanza del proprio vescovo?
Un cattolico si sente legato al proprio Vescovo, che è per

lui come il rappresentante di Cristo. Inoltre il vescovo, che
insieme ai sacerdoti e ai diaconi, suoi collaboratori consa-
crati, esercita una funzione pastorale, è il principio visibile
e il fondamento della Chiesa locale (diocesi).
Che cos’è la libertà e perché ci è data?
La libertà è la capacità, donataci da Dio, di operare in pie-
na autonomia di scelta; chi è libero non opera più per
condizionamento esterno. Dio ci ha creati liberi e desidera
la nostra libertà, in modo che con tutto il cuore possiamo
scegliere il bene, il sommo bene, quindi Dio. Quanto più
compiamo il bene, tanto più diveniamo liberi.
Come si realizza il bene comune?
Il bene comune si ha quando i diritti fondamentali della
persona vengono rispettati e quando gli uomini godono di
libertà intellettuale e religiosa. Il bene comune significa
che gli uomini vivono in libertà, pace e sicurezza sociale;
in periodo di globalizzazione il bene comune deve avere
una portata mondiale e considerare i diritti e i doveri di
tutta l’umanità. Il miglior servizio a favore del bene comu-
ne si ha quando al centro dell’attenzione stanno il bene
delle singole persone e delle cellule più piccole della so-
cietà (ad esempio la famiglia).
Perché è importante che lo Stato tuteli la domenica?
La domenica è un vero e proprio servizio reso al bene della
società, poiché è un segno della resistenza al totale
assorbimento dell’uomo da parte del lavoro. Nei Paesi
segnati dall’influenza del cristianesimo i cristiani
promuovono la tutela della domenica a opera dello Stato, e
non affidano ad altri il lavoro che essi stessi non desiderano
compiere di domenica. Tutti devono partecipare a questo
«riprendere fiato» della creazione.
Perché la Chiesa è contraria ai rapporti sessuali prematri-
moniali?
Perché desidera proteggere l’amore e perché donare se
stessi è il dono più grande che si possa fare. «Ti amo» si-
gnifica per entrambi: «Voglio solo te, ti voglio per intero e
ti voglio per sempre». Se le cose stanno così, non si può di-
re «ti amo» solo per un determinato periodo o per prova,
neppure con il proprio corpo. Molti prendono sul serio le
loro relazioni prematrimoniali; eppure ci sono due riserve
incompatibili con l’amore: la «exit option» e il timore di a-
vere un figlio. Poiché l’amore è così grande, così santo e
così irripetibile, la Chiesa chiede ai giovani con insistenza
di rinunciare a rapporti sessuali fino al matrimonio.

«Youcat», la fede
formato giovani

Giovani alla Gmg di Colonia nel 2005 e, a lato, la copertina di «Youcat»

L’APPLICAZIONE

Dal 1° maggio
sull’iPhone
È un’applicazione per
iPhone e smartphone,
un social network che
risponde all’appello lan-
ciato dal Papa ai giovani
nella prefazione di You-
cat: «Studiate il catechi-
smo… formate gruppi e
reti di studio, scambiate-
vi idee su Internet». Ec-
co allora che «Youcat
App» nasce con l’idea di
creare uno spazio con-
diviso per parlare di catechesi, confrontarsi e
leggere, commentare e capire. Sei le sezioni:
«Profile»: in cui inserire i dati anagrafici, il
nickname, la foto. «Friends»: attraverso cui
creare la rete di relazioni. L’applicazione per-
metterà di invitare, oltre ai propri amici e co-
noscenti, anche del «famous friends», perso-
naggi del mondo della cultura, dello sport e
della società civile che proporranno ogni gior-
no riflessioni e pensieri. «Wall»: la bacheca i
cui inserire i post e visualizzare i commenti
degli amici. «Places»: una funzione di geoloca-
lizzazione che renderà possibile individuare i
propri amici nei luoghi in cui si è condivisa
un’esperienza (come quella della Gmg di Ma-
drid) e scambiare messaggi con loro. «Events»:
con i dati utili, le informazioni e le news dei
principali eventi dell’anno, a partire dalla Gmg
2011 di Madrid e una bacheca in cui scambiar-
si le info. «News»: in cui trovare aggiornamen-
ti sui fatti dell’attualità e strumenti per ap-
profondire. «Youcat App» sarà disponibile
gratuitamente dal 1° maggio.
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Alla Gmg grazie al musical

n musical per la Gmg di Madrid.
L’idea è venuta alla Pastorale gio-

vanile di Fabriano-Matelica per rac-
contare la figura di Gesù, in un con-
fronto serrato con il diavolo. «Dove
sei?» è il titolo. Tre le esibizioni al tea-
tro Gentile di Fabriano: sabato alle 21;
domenica alle 15 e alle 21. Coinvolti
165 giovani. L’incasso (circa 20mila eu-
ro), finanzerà la Gmg di Spagna per i
giovani in difficoltà. (C.C.)
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Ac: «Da cent’anni appassionati al bene comune»
avanti a questa
responsabilità non
mi sento sola: ci

siete voi e c’è tutta la famiglia
dell’Azione cattolica». Molto
commossa, persino un po’
frastornata, Elena Poser ha
dedicato le sue prime parole da
segretaria nazionale del Msac
(il movimento degli studenti di
Ac) a tutta l’associazione.
Aostana, ventitré anni,
studentessa di biotecnologie, la

Poser è stata eletta domenica
scorsa dal XIV congresso
nazionale del Movimento, che
si è riunito a Roma per tre
giorni. «Buon sangue non
mente. Cent’anni di passione

per la scuola e per il Paese» era
il titolo del congresso, al quale
hanno preso parte più di 160
ragazzi, responsabili degli oltre
60 circoli diocesani attivi in
migliaia di scuole superiori .
L’iniziativa si era aperta il
venerdì precedente alla Corte
costituzionale. Il presidente
della Consulta Ugo De Siervo
ha ricevuto gli studenti
invocando la necessità della
partecipazione dei ragazzi alla

vita sociale e politica del Paese.
Un appello subito raccolto
dalla segretaria nazionale
uscente del Msac, Saretta
Marotta. Ancora oggi l’Ac
continua a fornire il suo
contributo alle istituzioni – ha
aggiunto il presidente
nazionale Franco Miano – con
l’educazione al bene comune
dei suoi ragazzi, giovani e
adulti».

Simone Esposito

D« Il XIV congresso
nazionale degli
studenti: eletta
segretaria Elena Poser

Fabriano

Su Facebook
i contributi
al «Vademecum»

l Servizio nazionale per
la Pastorale giovanile ha

attivato un profilo
Facebook – «Gmg Madrid
Vademecum Italiani» –
per chiedere e raccogliere

idee, suggerimenti, immagini e renderle disponibili
a tutti coloro che intendono prepararsi alla Gmg
2011. Dal materiale pubblicato dai giovani sul
profilo verranno scelti i contenuti che serviranno
per rendere ricco e bello il Vademecum dei
pellegrini italiani che parteciperanno alla Gmg. Lo
spazio Web condiviso consente di contribuire con le
proprie idee, confrontarsi e dialogare con quelle
altrui, conoscere esperienze di pastorale giovanile
diverse dalla propria, come già accade in altre
pagine Facebook attivate da numerosi Servizi
diocesani in tutta Italia.
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Quei miei due «don» maestri di vita e di fede
lcuni giorni fa Dio Padre ha
richiamato a sè due preti da
cui ho ricevuto moltissimo

nei primi anni del mio servizio
sacerdotale fra i giovani; come
me tanti ragazzi hanno potuto
godere della loro presenza. Padre
Luigi Rossi, gesuita, è stato per
me e per molti un maestro di
delicatezza umana, di libertà
interiore, di semplicità e di
profondità. Mi ha aiutato a
capire san Paolo e tante volte mi
ha donato il perdono
sacramentale; ha seguito con
fedeltà e amore numerose
comunità giovanili, gruppi scout;
più volte ha collaborato con la
pastorale giovanile diocesana per
iniziative spirituali; soprattutto
ha guidato spiritualmente

un’enorme quantità di anime
giovanili, alla ricerca dell’amore
di Dio e della propria vocazione.
Spesso mi ha sostituito quando
ero impegnato, sempre con
grande gioia, disponibilità, e
umiltà! Credo che l’umiltà sia
una caratteristica dei grandi
uomini, imitatori di Gesù così
come viene descritto al capitolo 2
della lettera di san Paolo ai
Filippesi. Monsignor Giovanni
Battista Caviglia è stato il mio
predecessore come incaricato
della pastorale giovanile della
diocesi di Genova. Era un prete
straordinario, con dei doni
spirituali eccezionali. Negli anni
’80 era stato assistente nazionale
del Settore giovani di Azione
cattolica. Ha organizzato cose

bellissime per e con i ragazzi, fra
cui un memorabile incontro di
Giovanni Paolo II con i giovani
genovesi. Don «GB» era un
innamorato dell’Eucaristia; ogni
incontro con lui iniziava o si
concludeva con un breve ma
intenso momento di Adorazione
eucaristica. Quando si è trattato
di passare a me il testimone della

pastorale giovanile diocesana, lo
ha fatto con una delicatezza e con
una umiltà incredibili. A quel
tempo, nel 1994-5, era anche
consulente provinciale del Centro
sportivo italiano; il Csi aveva la
sua sede in una della più belle
piazze di Genova, piazza San
Matteo, proprietà medievale della
famiglia Doria; monsignor
Caviglia non ha esitato un
secondo a donare questa
splendida sede alla pastorale
giovanile. Non dimenticherò mai
il giorno in cui riuscì a fare
incontrare a Roma un grande
numero di pellegrini genovesi
guidati dal nostro vescovo di
allora, il cardinale Giovanni
Canestri, con madre Teresa di
Calcutta; don «GB» aveva

scoperto che la suora doveva
andare dal Papa; sapendo che
sarebbe passata da via della
Conciliazione ha organizzato la
visita romana dei pellegrini in
modo da trovarsi al momento
giusto e nel posto giusto per poter
incontrare la piccola grande
suora; con allegra semplicità la
convinse a entrare nella Chiesa
della Traspontina a pregare con
noi. Nelle parole di don Caviglia
c’era sempre una carica d’amore a
cui Madre Teresa non ha potuto
resistere. Grazie Signore per questi
due maestri di vita e di fede: tanti
giovani hanno ricevuto da loro
immensi doni. Donaci Gesù,
sacerdoti umili e innamorati di te.

Don Nicolò Anselmi
don.nico@libero.it

A Pochi giorni fa la morte
di padre Luigi Rossi che
mi fece scoprire san Paolo
e di monsignor Giovanni
Battista Caviglia che
convinse Madre Teresa 
a pregare con noi

Viae Crucis. Da Cosenza 
a Rimini proposte per giovani

a croce e le fiaccole portate dai ragazzi
attraverseranno venerdì sera tutto il campus

accademico di Arcavacata, alle porte di Cosenza. Un
appuntamento che si rinnova anche quest’anno, alla
vigilia della Settimana Santa, con i 35mila studenti
dell’Università della Calabria. I padri dehoniani, ai
quali è affidata la parrocchia universitaria, hanno
invitato monsignor Giuseppe Fiorini Morosini, vescovo
di Locri e delegato della Conferenza episcopale
calabra per la pastorale giovanile: sarà lui a offrire
una meditazione mentre le riflessioni nelle 14 stazioni
sono ispirate al testo scritto nel 2006 dall’attuale
cardinale Comastri. Una Via Crucis dei giovani «Fino in
Cima» è organizzata dalla diocesi di Rimini per il
Venerdì Santo, 22 aprile. La partenza è alle 9 da
Torriana per arrivare a Saiano (in caso di bel tempo) o
a Montebello (se piove). Il percorso in tappe animate
dai giovani di Ac, sarà accompagnato dall’assistente
diocesano don Giampaolo Rocchi. Il vescovo Francesco
Lambiasi offrirà spunti di meditazione. 

Andrea Gualtieri

L

Verrà consegnato oggi in Vaticano a Papa Bene-
detto XVI e subito dopo presentato in conferenza
stampa «Youcat». Il volume di 300 pagine è desti-
nato a entrare nella «mochilla», lo zaino in dota-
zione ai partecipanti alla Gmg di Madrid del pros-
simo agosto. Il sussidio – la cui edizione italiana
è stata temporaneamente fermata per un errore
nella traduzione – comprende 527 tra domande e
risposte sulla fede (di cui pubblichiamo una sele-
zione) con prefazione di Papa Ratzinger e super-
visione del cardinale di Vienna Christoph Schön-
born. Pubblicato in 13 lingue, è edito in Italia da
Città Nuova.
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Il cristianesimo in 527 domande & risposte
Il libro nello zaino di chi andrà a Madrid

Cari amici, siete chiamati a costruire dei ponti tra voi. Sappiate cogliere
l’opportunità che vi si presenta per trovare, nel profondo delle vostre
coscienze, in una riflessione solida, le vie di un dialogo profondo.
Benedetto XVI al «Cortile dei gentili», Parigi 25 marzo


